
  Il Professore belga Mattias Desmet - il princi-
pale psicologo esperto di tirannia, di totalitari-
smo e di come si forma l’ipnosi di massa - spie-
ga:  
“I genitori che fanno punturare così avidamente 
i loro figli entrano nella coscienza della folla che 
si chiama formazione di massa. 
  Questo cambiamento sociale avviene quando 
c’è, o c’è stato, un periodo di paura fluttuante, 
ed è un passo sulla strada verso uno Stato to-
talitario. 
  Il totalitarismo inizia sempre con una formazio-
ne di massa all’interno della popolazione.  
  Non è la stessa cosa di una dittatura. 
  In una dittatura la gente obbedisce, per paura 
fondamentale del dittatore (al vertice), invece è 
l’opposto nel totalitarismo . 

  Le persone sono ipnotizzate per obbedire “al 
bene della collettività”. Non sono più razionali o 
critiche come una volta. Non seguono più la lo-
gica. 
  È per questo motivo che tutti conosciamo ami-
ci, che una volta erano molto intelligenti e com-
passionevoli, che ora sono diventati piuttosto 
stupidi e che non vogliono più ascoltare altre 
voci. 
  Sono diventati intolleranti, a volte persino me-
schini o crudeli.  
  Nell’ipnosi il focus dell'attenzione si restringe 
sempre di più, fino a quando la persona non 
riesce più a vedere o sentire, al di là della sua 
visione molto ristretta, ciò che è reale. 
  E' stato provato che, in un profondo stato di 
ipnosi è possibile subire un intervento 

Sotto ipnosi 

 

Nei Paesi democratici i giornalisti 
controllano il potere. 

Nei regimi dittatoriali i giornalisti 
controllano il popolo. 
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stato di ipnosi. 
 -  Il 30% delle persone sono profondamente 
ipnotizzate.  
 - Il 40% non lo è, ma segue le masse. 
Sono i cosiddetti "conformisti". 
Quando il 40% smetterà di sentire il dissenso 
della ragione, si unirà - purtroppo - agli ipnotiz-
zati, e li seguirà.  
  Adesso ci troviamo precisamente in questa 
circostanza. 
 - Poi c'è l’ultima parte: il 30% che non può es-
sere ipnotizzato. Il che non ha niente a che ve-
dere né col grado di cultura, né con l'educazio-
ne e neanche con lo status sociale o la capaci-
tà intellettuale. Semplicemente: sono persone 
che, per motivi del tutto soggettivi, sono refrat-
tarie allo stato di ipnosi.  
  Questo 30% è l'unica via d'uscita da questa 
drammatica situazione, ma solo se continua ad 
opporsi ed a parlare. 
  Nel totalitarismo, quando le ultime voci dis-
senzienti si arrendono e vengono messe a ta-
cere, le masse iniziano a commettere atrocità 
abominevoli in nome della solidarietà e del col-
lettivo. 
  Il 30% dei non ipnotizzati è un misto di diversi 
gruppi e di diverse religioni, tendenze politiche 
o status sociali. 
  Se questi gruppi non trovano un terreno co-
mune, per unirsi, perdono, e senza le voci co-
raggiose e persistenti dei dissidenti, 
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chirurgico, senza provare il minimo dolore. In 
questo stato neanche il dolore, o il disagio, pro-
vato dalla minoranza dissenziente, viene più 
percepito.” 
  Sostiene Desmet: “l’ipnosi di massa, per avere 
luogo, richiede alcune condizioni in contempo-
ranea.  
  Queste condizioni sociali purtroppo sono state 
già raggiunte.  
  La paura e l’isolamento, che molti hanno pro-
vato prima e durante la pandemia, ha trovato il 
suo perfetto “oggetto della paura” e tale oggetto 
è saldamente incorporato nella narrazione della 
pandemia e dei vaccini. 
  Gli" IPNOTIZZATI" non possono tollerare o 
permettere il dissenso, o una voce diversa, e 
non vogliono nemmeno sentire domande. A lo-
ro sfugge totalmente il principio della logica, 
della razionalità e della coerenza. 
  Quando si sveglieranno, la loro “terribile pau-
ra” ritornerà, e i leader delle masse non posso-
no nemmeno permettere che le masse si sve-
glino, perché, quando le masse si sveglieranno 
e vedranno i danni e le perdite subite, si arrab-
bieranno con coloro che hanno causato il dan-
no e, probabilmente, cercheranno di persegui-
tare quei leaders. 
  Nella storia, gli organizzatori di addestramenti 
di massa vengono sempre perseguitati, una 
volta che le masse si svegliano ed escono dallo 

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 
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Disclaimer 
 
www.mariopaganini.it è un prodotto amato-
riale al quale non può essere applicato l'art. 5 
della legge 8 Febbraio 1948 n. 47, poiché l'ag-
giornamento delle notizie in esso contenute 
non ha periodicità regolare (art. 1 comma 3, 
Legge 7 Marzo 2001 n.62).  
 
www.mariopaganini.it non rappresenta una 
testata giornalistica e i post editi hanno lo sco-
po di stimolare la discussione e l’approfondi-
mento politico, la critica e la libertà di espres-
sione del pensiero, nei modi e nei termini con-
sentiti dalla legislazione vigente. 
 
www.mariopaganini.it non persegue alcuno 
scopo di lucro. Tutto il materiale pubblicato su 
Internet è di dominio pubblico.   Tuttavia, se 
qualcuno riconoscesse proprio materiale e non 
voleva che fosse pubblicato, non ha che da 
darne avviso al gestore e sarà immediatamen-
te rimosso.  
 
www.mariopaganini.it verificherà, per quanto 
possibile, che tutto il materiale inviato e ripro-
dotto nel sito e nel PDF TACCUINO sia con-
forme alle licenze Creative Commons o non 
coperto da copyright. 

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi!    

anche il 40% cade.” 
  Il professor Desmet dice che: "l’ipnosi (e l’ad-
destramento di massa che sta osservando in 
questo momento storico) è uno stato che porta 
chiaramente al totalitarismo. 
  In uno stato totalitario, persone un tempo nor-
mali commettono assurde atrocità, nella con-
vinzione di essere nel giusto. 
  Se teniamo unito il 30% che è ancora sveglio 
e razionale, e parliamo - tutti insieme e ogni 
giorno - a tutti quelli che incontriamo di questo 
fenomeno, cioè del fenomeno della formazione 
delle masse, contro la narrazione dominante, 
le masse si dissolveranno e la crisi finirà.  
  Non c’è bisogno di dire molto. Basta dire pic-
cole cose, come:  
  “Niente di tutto questo ha senso”; 
  “I dati dicono qualcos’altro”; 
  "In tutto questo non esiste logica, né coeren-
za". 
  Occorre dirlo al laureato, al cassiere, al ben-
zinaio, al riparatore… 
Ed è necessario fare di tutto per poterlo dire ! 
  Questa è l’arte della "RESISTENZA": pianta-
re semi di dubbio, parole di disaccordo.” 
  Dobbiamo sempre ricordare che, coloro che 
non imparano dalla Storia, sono condannati a 
ripeterla. 
 

Inoltrato da Morena P. 
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Denuncia Over 50 
Denuncia elaborata dall’Avv. Alessandro Fusillo e messa gratuitamente a disposizione di tutti gli 
over 50, sottoposti ad obbligo vaccinale con conseguente multa, e con sospensione dal lavoro 
per chi non accetta tale obbligo. 

· Compilare con i propri dati e la propria qualifica lavorativa (o non lavorativa). 

· Stampare la denuncia in due copie.  

· Portare il tutto presso una qualsiasi stazione di polizia giudiziaria (Carabinieri, Guardia di 
Finanza, Polizia di Stato, Polizia Locale), firmare entrambe le copie davanti all’ufficiale che 
la prende in consegna. 

· La denuncia va fatta di persona, non si può fare per posta. Occorre avere con sé un docu-
mento di identità valido.  

Questo sotto è il sito con il video, per tutti i dettagli, e dove trovi anche il testo editabile: 
https://www.difendersiora.it/denuncia50  

Oppure Click qui con il tasto destro, poi scegli -> apri collegamento ipertestuale. 

Siate fieri, siate forti, siate vivi, siate liberi! 
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  Un gruppo di docenti universitari ed esperti di diverse discipline e nazionalità ha costituito il Co-
mitato Internazionale per l’Etica della Biomedicina (CIEB), allo scopo di riportare i principi e i va-
lori cui si ispira la riflessione bioetica al centro della gestione politica del Covid 
  I principi del primato dell’essere umano sulla scienza e la società, del consenso informato, di 
precauzione, di beneficenza, di non maleficenza, di equo accesso alle cure sanitarie, del 
“prendersi cura”, di integrità morale del ricercatore: sono questi i principi generali di bioetica e di 
biodiritto – impunemente calpestati durante gli anni di emergenza sanitaria – che devono guidare 
la riflessione sulle questioni fondamentali poste dallo sviluppo della scienza e della medicina, alla 
luce delle loro implicazioni etiche, giuridiche, sociali ed economiche 
  A questo scopo il CIEB, mediante le sue articolazioni nazionali, intende stimolare un dibattito 
che – al di là della mera contrapposizione tra dati scientifici – restituisca alla società civile i punti 
di riferimento etico che devono porsi alla base delle scelte politiche e delle decisioni normative 
  Nell’adozione dei suoi pareri, resi d’iniziativa o a richiesta di istituzioni ed enti pubblici e privati, il 
CIEB conforma la sua azione ai principi e alle norme sanciti dalla Convenzione per la salvaguar-
dia dei diritti dell’uomo e della dignità dell’essere umano nei confronti della biologia e della medi-
cina (Convenzione sui diritti dell’uomo e la biomedicina), firmata a Oviedo nel 1997, e dai suoi 
Protocolli addizionali 
cieb.bioetica@gmail.com 
 
  Il CIEB è promosso da Luca Marini, docente di diritto internazionale alla Sapienza di Roma ed 
ex Vice presidente del Comitato Nazionale italiano per la Bioetica, da Francesco Benozzo, do-
cente di filologia e linguistica presso l’Università di Bologna “Alma Mater Studiorum”, e da Lau-
rent Mucchielli, direttore di ricerca presso il Centre National de la Recherche Scientifique 
  Per lo svolgimento delle sue attività il CIEB si avvale del supporto di docenti universitari e di 
esperti provenienti da Enti pubblici di ricerca 
  Per l’Italia: Lorenzo Alibardi, docente di biologia cellulare presso l’Università di Bologna “Alma 
Mater Studiorum”; Bruno Cheli, docente di statistica presso l’Università di Pisa; Maria Luisa 
Chiusano, docente di biologia molecolare presso l’Università di Napoli “Federico [ Segue ] 
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II”; Daniela Danna, ricercatore di sociologa presso l’Università del Salento; Alessandro Fraleo-
ni Morgera, docente di scienza dei materiali presso l’Università di Chieti-Pescara; Gabriella 
Paolucci , docente di sociologia dell’ambiente presso l’Università di Firenze 
  Per la Francia: Jean-Paul Bourdineaud , docente di tossicologia e biochimica presso l’Univer-
sità di Bordeaux; Elise Carpentier, docente di diritto pubblico presso l’Università di 
Aix_Marseille;  Alessandro Attilio Negroni, filosofo del diritto presso l’Università di Geno-
va; Jouliette Rouchier, economista, direttore di ricerca presso il CNRS; Jean-Marie Seca, do-
cente di sociologia presso l’Università di Lorraine;  Matthieu Smyth, ricercatore di scienze reli-
giose presso l’Università di Strasburgo; Christian Velot, docente di genetica molecolare presso 
l’Università di Paris-Saclay; Manuel Zacklad, docente di scienze dell’informazione e della comu-
nicazione presso il Conservatoire national des arts et métieres  
 
Questi sotto indicati sono i PARERI già pubblicati. Sono nel sito: https://www.ecsel.org/cieb/ 
 
· Parere sull’obbligatorietà del vaccino anti-Covid, 20 dicembre 2021 
· Parere sull’eticità della partecipazione del personale medico e sperimentatore alla sommini-

strazione del vaccino anti-Covid, 27 dicembre 2021 
· Parere sulla somministrazione di terapie geniche a fini di sperimentazione scientifica nel 

quadro della cosiddetta campagna vaccinale anti-Covid, 5 gennaio 2022  
· Parere sull’eticità e la trasparenza della comunicazione scientifico-sanitaria e sui doveri del 

giornalista nel quadro dell’emergenza Covid, 10 gennaio 2022 
· Parere sulla correlazione tra la discipila della “vigile attesa e tachipirina” e la procedura 

dell’immissione in commercio dei cosiddetti vaccini anti-Covid, nonché sulla violazione del 
principio del consenso libero e informato nell’ambito della campagna vaccinale, 20 gennaio 
2022 

 
Puoi conoscere l’attività del ECSEL, centro indipendente di ricerca, divulgazione, formazio-
ne e consulenza scientifica nel campo della bioetica, del biodiritto e della bioeconomia, 
visitando questo sito: https://www.ecsel.org/ 
Oppure click qui con il tasto destro, poi scegli -> apri collegamento ipertestuale. 
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taforme dei social media per prevenire la diffu-
sione della disinformazione; 
7.3.5  comunicare in modo trasparente i conte-
nuti dei contratti con i produttori di vaccini e 
renderli pubblicamente disponibili per il control-
lo parlamentare e pubblico; 
7.3.6 collaborare con organizzazioni non go-
vernative e/o altre iniziative locali per raggiun-
gere i gruppi emarginati; 
7.3.7   impegnarsi con le comunità locali nello 
sviluppo e nell'attuazione di strategie su misura 
per sostenere l'adozione del vaccino;  
 […] 
FONTE: https://pace.coe.int/en 
Oppure click qui con il tasto destro, poi scegli -
> apri collegamento ipertestuale [pazienta per 
qualche secondo]. 

 
 
Ti sei mai chiesto perché, quando le indica-
zioni europee sono sfavorevoli al popolo ita-
liano, queste trovino immediata applicazio-
ne, invece quando sono favorevoli al popolo 
italiano, queste NON vengano applicate 

Consiglio d’Europa 
Assemblea Parlamentare 
Risoluzione n. 2361/2021 
Considerazioni sulla distribu-
zione e somministrazione dei 
vaccini contro il COVID-19 
[…] 
7.3.1 garantire che i cittadini siano informati 
che la vaccinazione non è obbligatoria e che 
nessuno è sottoposto a pressioni politiche, so-
ciali o di altro tipo per essere vaccinato se non 
lo desidera; 
7.3.2 assicurarsi che nessuno sia discriminato 
per non essere stato vaccinato, per possibili 
rischi per la salute o per non volersi vaccinare; 
7.3.3  adottare misure tempestive ed efficaci 
per contrastare la disinformazione, la disinfor-
mazione e l'esitazione riguardo ai vaccini Covid
-19; 
7.3.4 distribuire informazioni trasparenti sulla 
sicurezza e sui possibili effetti collaterali dei 
vaccini, collaborando e regolamentando le piat-

No taxation without representation ! 
Nessuna tassazione senza rappresentanza ! 
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Nel sito  www.trovarsiora.it  c’è la mappa di tutti coloro che     

vogliono trovarsi e vivere una sana e vecchia normalità,                    
fatta di rapporti sociali, condivisione, contatti, sorrisi e vita insieme. 

www.trovarsiora.it 

In un momento in cui     
ci vogliono soli e            
distanziati, ecco uno 
strumento per ritrovarsi, 
collaborare, creare  
nuove amicizie e       
riscoprire il calore della 
vera socialità.         
Ognuno può                 
fare la differenza !  


